
Titolo dell’Opera: 

APRITI CIELO, APRITI MARE 

Il testo della canzone "Apriti Cielo" di Alessandro Mannarino ha ispirato il soggetto della 
mia tela di sdraio. 
Un disegno che all'apparenza ricorda lo spensierato clima vacanziero di un manifesto 
pubblicitario dei primi anni novecento, di memoria vagamente futurista. 
I colori e i caratteri usati, liberamente rivisitati, si ispirano infatti a quell'epoca e a quel tipo 
di immagine. 
Ad un primo sguardo superficiale l'occhio è colpito dalle parole CIELO e, soprattutto, 
MARE, ed anche dai colori; se però ci si avvicina e si  legge attentamente il testo, 
osservando meglio anche l'immagine, subito si capisce che il messaggio è un altro.... 
quello della canzone appunto! 

Il dipinto in questione è stato realizzato sulla tela originale dello sdraio con i colori acrilici. 
Essendo in buonissimo stato era un peccato sostituirla! 

Per la struttura ho deciso di decorare, con vernici all'acqua non tossiche, reinventando un 
legno vissuto, sbiadito dal tempo e dagli agenti atmosferici. Mi sembrava pertinente alla 
collocazione e giusto per fare da cornice al dipinto. 

Allego il testo completo della canzone di Mannarino, alcune immagine dei manifesti da cui 
ho tratto l'ispirazione e uno schizzo a penna da me eseguito velocemente in fase di 
ideazione. 
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Apriti Cielo 
Alessandro Mannarino 
Apriti cielo 
E manda un po’ di sole 
A tutte le persone 
Che vivono da sole 
Apriti cielo 
E fa luce per davvero 
Su quando sono stato 
Quello che non ero 

Trovammo questa vita fra le stelle 
Poi lasciammo le caverne 
Arrivammo alle transenne 
Lasciateme passa' che non ho tempo 
Ho già dormito tanto 
Adesso ho un grande appuntamento 

Il vento che passa 
Il cielo che vola 
E una vita sola 
E una vita sola 

Apriti cielo 
Sulla frontiera 
Sulla rotta nera 
Una vita intera 
Apriti cielo 
Per chi non ha bandiera 
Per chi non ha preghiera 
Per chi cammina dondolando nella sera 

Apriti mare 
E lasciali passare 
Non hanno fatto niente 
Niente di male 

C’è un cartello appeso in mezzo al cielo 
Se vuoi vivere alla grande 
Devi stare con l’impero 
Ma una ragazza un giorno m’ha spiegato 
Che il mare ha tante onde 
E non finisce all’orizzonte 
Allora andiamo 
"Signore hanno scoperto con la lente 
Che dietro al cielo non c’è niente 
Ci sta solo un telo nero 
Se lo scoprirà la gente 
Apriti cielo" 
Il cielo che vola 
E una vita sola 
E una vita sola 

Apriti cielo 
Sulla frontiera 
Sulla rotta nera 
Una vita intera 
Apriti cielo 
Per chi non ha bandiera 
Per chi non ha preghiera 
Per chi cammina dondolando nella 
sera 
Vento di guerra 
È un uragano 
Amore mio non ho la forza, 
camminiamo 
Non aver paura 
E damme la mano 
La notte è scura 
Ma io e te ci ripariamo 

Apriti cielo 
Sulla frontiera 
Sulla rotta nera 
Apriti cielo 
Per chi non ha bandiera 
Per chi non ha preghiera 
Per chi cammina dondolando nella 
sera 

Apriti cielo 
E manda un po’ di sole 
Su chi non c’ha nulla 
Su chi non ha ragione 
Apriti cielo 
E manda un po’ di sole 
Su chi cammina solo 
Fra milioni di persone 
 

 


